RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE SULLA VALUTAZIONE RELATIVA ALL’ANNO SCOLASTICO 2008/2009

F.S. VALUTAZIONE  Valentina Mostardi.

ARTICOLAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA.

Informare, coinvolgere e rendere partecipe i docenti del plesso di Banditella -scuola primaria - per:

· la scelta del documento di valutazione; 

· l’elaborazione dei criteri di valutazione degli apprendimenti da adottare nelle discipline e nel comportamento dell'alunno;

· individuare, alla luce delle nuove indicazioni nazionali, le modalità per la compilazione del Giornale dell’insegnante;

· stilare una griglia di riferimento per la valutazione intermedia e finale relativa al giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

Per quanto riguarda la scelta del documento di valutazione, come approvato dal Collegio dei Docenti, è stato adottato il modello Moratti, con prestampati gli indicatori degli obiettivi di apprendimento e un documento di valutazione unico per Religione Cattolica/Attività Alternativa.

In relazione alle nuove indicazioni nazionali, la valutazione relativa al comportamento dell’alunno è stata espressa con giudizio sintetico, mentre la valutazione delle singole discipline, ad eccezione della Religione Cattolica (giudizio sintetico) è stata espressa in decimi. In merito a ciò è stata adottata una valutazione numerica compresa tra il 4 e il 10.

La valutazione espressa sul giornale dell’insegnante è rimasta facoltativa fino alla fine del primo quadrimestre, con un esito finale da esprimere con voto numerico. Per il secondo quadrimestre, invece, sono state utilizzate solo valutazioni numeriche. 

Inoltre, è stata stilata una griglia di riferimento per la valutazione intermedia e finale relativa al giudizio analitico. 
Durante il Collegio dei Docenti, tenutosi il 19 maggio 2009, è stato proposto, per l’anno scolastico 2009/2010, l’utilizzo di una Programmazione Didattica Educativa per fascia, da integrare con un piano di lavoro articolato in Unità Didattiche di Apprendimento. Tutto questo è ancora in fase di elaborazione.

Il lavoro è stato finalizzato a promuovere, all’interno del Circolo Didattico, un linguaggio comune sulla valutazione degli apprendimenti.

Il mio lavoro è stato confrontato con le altre F.S. Valutazione dei plessi Carducci (Anghelinas E., Foresta A.) e Montenero (Magozzi R., Spiga C.).

Periodicamente si sono effettuati incontri tra le F.S. Valutazione per raccogliere e confrontare le opinioni emerse dai vari plessi sul tema della valutazione.

Dall’esperienza svolta ho constatato che la divisione della F.S. in docenti dei vari plessi è stata positiva, perché ogni insegnante ha potuto raccogliere e diffondere informazioni che poi sono state rielaborate nel gruppo di lavoro. Inoltre, ritengo opportuno sottolineare, che ci siamo trovate a dover affrontare l’importante problema della valutazione in un momento particolare di nuove richieste ministeriali, ad anno scolastico inoltrato, per cui c’è stata una necessità di dare risposte in tempi brevi riguardo alla condivisione collegiale di criteri da adottare per la compilazione dei documenti di valutazione.

Dall’attività svolta, ritengo opportuno evidenziare l’utilità di un confronto anche con la commissione P.O.F. per portare avanti una linea comune tra la Programmazione Didattica Educativa e la valutazione.

Per il futuro, propongo che tale funzione, o meglio commissione, sia individuata fin dall’inizio dell’anno scolastico per portare avanti un lavoro sistematico, con incontri prestabiliti e con la costante presenza di tutti i docenti coinvolti.
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